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1. PREMESSA 

In data 07/04/2015 con Deliberazione della Giunta Provinciale n° 64  è stato approvato 

l’accordo tra l’Amministrazione Provinciale di Lucca ed il Comune di Porcari per l’attuazione 

di interventi finalizzati al miglioramento dei servizi svolti e della sicurezza del territorio e per 

i cittadini. 

Dall’esame congiunto delle necessità presenti nel territorio e coerenti con le finalità di 

miglioramento dei servizi e della sicurezza del territorio dei cittadini, si è evidenziata la 

necessità di intervenire prioritariamente per interventi a protezione della mobilità debole e che 

per la realizzazione di tali interventi è risultato necessario mettere a disposizione del Comune 

un finanziamento. 

Tra i tratti critici è stato individuato un tratto della S.P. 3 “Lucchese Romana Ovest” che 

dal centro di Porcari porta alla frazione di Rughi. In attuazione di tale accordo 

l’Amministrazione Provinciale di Lucca, in qualità di Stazione Appaltante, ha realizzato un 

tratto di marciapiede lungo la suddetta strada per una lunghezza complessiva di circa 285 metri. 

L’intervento realizzato rappresenta un lotto funzionale che, in funzione delle risorse disponibili 

del Comune di Porcari, sarà integrato con la realizzazione di stralci successivi, sia in direzione 

Porcari che in direzione della frazione di Rughi, per il completamento dell’opera. 

In tale ottica nell’anno 2017 il Comune di Porcari ha realizzato un ulteriore tratto di 

marciapiede che dal centro abitato di Rughi arriva fino all’intersezione con Via dei Salanetti 

dove è possibili ricongiungersi con un tratto di pista ciclabile esistente. 

 

La presente relazione fa riferimento al completamento del tratto di marciapiede 

precedentemente realizzato che dalla chiesa di Rughi porta all’Albergo Corallo. 

 

La sinergia di tali interventi completa la messa in sicurezza del tratto della Via Romana 

Ovest. 
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Stato attuale tratto in oggetto 

2. STATO ATTUALE E CRITICITA’ 

La via Romana Ovest nel tratto oggetto di messa in sicurezza ha una carreggiata stradale 

con una larghezza variabile con presenza di manufatti e recinzioni prospicienti la strada. La 

larghezza subito dopo l’ampia curva provenendo dal centro di Porcari è di circa 10m che si 

restringe fino ad essere circa 6m all’altezza della Chiesa di Rughi. A livello altimetrico la 

strada e interamente pianeggiante e ciò comporta velocità di percorrenza molto elevate in 

entrambe le direzioni, in un contesto tipicamente urbano. 

Sul lato sul quale verrà realizzato il marciapiede sono presenti in sequenza provenendo dal 

centro di Porcari: un  guard rail a protezione della curva, una aiuola a verde di proprietà privata, 

una pavimentazione in porfido e una siepe facenti parte di una abitazione privata,  mentre 

nell’ultimo tratto è presente il muretto di recinzione della casa di riposo e la piazzetta ad uso 

pubblico collegata al tratto di marciapiede già realizzato. 

TRATTO DI 

INTERVENTO 
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Stato attuale tratto in oggetto 

Nel tratto più a sud (in direzione Porcari) sono già presenti dei tratti di marciapiede 

(interventi citati in premessa) che rendono la viabilità maggiormente sicura. 

 

Tratto di marciapiede esistente in direzione Porcari 
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Gliglie per raccolta acque in corrispondenza di passo carrabile privato 

 

 

Bocca di Lupo disposte ogni 20 m per lo smaltimento delle acque meteoriche 

 

La strada in questione è stata declassata da strada Provinciale a strada Comunale nell’anno 

2014 in quanto non sussistono più i requisiti richiesti dalle strade provinciali. 



 

___________________________________________________________________________ 

 

RELAZIONE TECNICA 
7 

3. OBIETTIVI E SOLUZIONE PROGETTUALE 

L’obiettivo generale che l’Amministrazione intende perseguire con l’attuazione del 

presente intervento è quello di garantire la sicurezza stradale nei tratti di percorrenza, 

regolamentando e segnalando in maniera migliore gli attraversamenti, e la percorrenza da parte 

dell’utenza pedonale. 

La soluzione progettuale contemplata per il raggiungimento degli obiettivi è quella di 

implementare i marciapiedi esistenti, riducendo la carreggiata solo nei tratti dove questo è 

possibile, regolamentare e segnalare gli attraversamenti stradali da parte dei pedoni. 

Si precisa che le soluzioni tecniche adottate nel tratto interessato dalla realizzazione del 

marciapiede sono state definite ed imposte dagli accordi tra l’amministrazione ed i frontisti. 

Nel tratto di circa 40 m confinante con la proprietà dell’Ex- Corallo, l’amministrazione ha 

espressamente richiesto di non interessare il privato ma di realizzare il tratto di 90 cm di 

larghezza protetto da paletti in acciaio. Nel tratto seguente i frontisti hanno richiesto di 

realizzare il marciapiede a raso senza la posa in opera di paletti protettivi, tale richiesta 

dall’Amministrazione è stata accolta in quanto la larghezza del marciapiede risulta essere 150 

cm e lato esterno strada vi sono ampi spazi che eventualmente possono permettere la fuga dei 

pedoni. 

L’intervento prevede pertanto la realizzazione di un ulteriore tratto di circa 180 metri di 

marciapiede realizzato con le stesse caratteristiche e finiture di quelli esistenti ossia con 

cordonati in cls prefabbricati e pavimentazione in autobloccanti con sottostante soletta in c.a 

armata con r.e.s.. 

Al fine di garantire una idonea e adeguata larghezza della carreggiata non inferiore ai 6m, 

la soluzione progettuale prevede la realizzazione di un tratto del marciapiede passante sopra le 

proprietà private sopra descritte, in quanto le condizioni geometriche della strada non 

consentono una riduzione della larghezza della carreggiata. 

Il marciapiede avrà una larghezza media di 150 cm ad eccezione di un tratto di circa 55 

metri dove avrà una larghezza minore ma comunque non inferiore a 90 cm ai sensi del D.M. 

236/89. Il tratto suddetto e il tratto del marciapiede in curva saranno protetti da paletti.  

Ove presente un ciglio o un dislivello tra il piano del marciapiede e il terreno adiacente è 

presente un cordolo rialzato di 15 cm, differenziato per materiale e colore. 

Nei punti dove il marciapiede è a raso il dislivello tra il piano del percorso e il terreno 

adiacente è di 2,5 cm. 
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Nei punti di accesso alle proprietà private e per la discesa agli attraversamenti pedonali il 

piano del marciapiede sarà abbassato al piano strada mediante rampe a pendenza massima 

dell’8%, la pendenza trasversale è pari all’1% ai sensi del Regolamento 41/r della Regione 

Toscana, L. 13/89 e D.M. 236/89. 

L’attraversamento pedonale esistente sarà corredato da segnaletica di avvertimento con 

pannelli lampeggianti. 

In considerazione della varietà di situazioni geometriche, sono state ipotizzate alcune 

tipologie di intervento rappresentate negli elaborati grafici. 

3.1. Tipologia 1 – Sezione corrente rialzata  

Da realizzarsi nel primo tratto a confine il muretto di proprietà della casa di riposo nel tratto 

a confine con la siepe. L’intervento prevede lo sbancamento della sede stradale, la posa di una 

tubazione Ø 400 in Polietilene per lo smaltimento delle acque meteoriche collegato a pozzetti 

in cls 60x60x60 corredati da caditoie carrabili a “bocca di lupo” che permettono una facile 

manutenzione senza interessare la carreggiata stradale. 

L’estradosso del marciapiede è posto a circa +15 cm rispetto al piano strada ed ha le stesse 

rifiniture sopraindicate. 

A corredo dell’intervento sarà posizionato un nuovo cavidotto per la pubblica illuminazione 

in modo da facilitare gli interventi futuri di manutenzione di intervento sull’impianto. 

3.2. Tipologia 2 – Sezione corrente a raso 

Da realizzarsi nei tratti dove è presente la pavimentazione in porfido esistente o un passo di 

accesso alle proprietà limitrofe, l’intervento prevede lo sbancamento della sede stradale e/o del 

passo, la posa di una tubazione in Ø 400 in polietilene per lo smaltimento delle acque 

meteoriche, il posizionamento di caditoie o canalette di raccolta delle acque con griglie in ghisa 

che permettono una facile manutenzione senza interessare la carreggiata stradale oltre alla 

raccolta delle acque provenienti da proprietà private in direzione strada o viceversa in funzione 

delle situazioni oggettive dei luoghi. L’estradosso del marciapiede è posto a circa +2.5 cm 

rispetto al piano strada ed ha le stesse rifiniture sopraindicate. A corredo dell’intervento sarà 

posizionato un nuovo cavidotto per la pubblica illuminazione in modo da facilitare gli 

interventi futuri di manutenzione di intervento sull’impianto.  
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3.1. Tipologia 3 – Sezione corrente rialzata con larghezza ridotta e protetta da paletti 

Da realizzarsi nel tratto a confine con l’aiuola a verde e a confine della proprietà privata 

adiacente alla casa di riposo, con larghezza del marciapiede inferiore a 150 cm. L’intervento 

prevede lo sbancamento della sede stradale, la posa di una tubazione in Ø 400 in Polietilene 

per lo smaltimento delle acque meteoriche collegato a pozzetti in cls 60x60x60 corredati da 

caditoie carrabili a “bocca di lupo” che permettono una facile manutenzione senza interessare 

la carreggiata stradale. 

L’estradosso del marciapiede è posto a circa +15 cm rispetto al piano strada ed ha le stesse 

rifiniture sopraindicate. A protezione dell’intero tratto saranno installati dei paletti di altezza 

1m. 

A corredo dell’intervento sarà posizionato un nuovo cavidotto per la pubblica illuminazione 

in modo da facilitare gli interventi futuri di manutenzione di intervento sull’impianto. 

 

3.1. Tipologia 4 – Sezione corrente rialzata in curva e protetta da paletti 

Da realizzarsi nel tratto in curva. L’intervento prevede lo sbancamento della sede stradale, il 

posizionamento di un nuovo cavidotto per la pubblica illuminazione in modo da facilitare gli 

interventi futuri di manutenzione di intervento sull’impianto. 

L’estradosso del marciapiede è posto a circa +15 cm rispetto al piano strada ed ha le stesse 

rifiniture sopraindicate. A protezione dell’intero tratto saranno installati dei paletti di altezza 

1m. A protezione dell’intero tratto saranno installati dei paletti di altezza 1m. 

 

 

La carreggiata stradale sarà ridotta solo nel tratto iniziale, rimanendo invariata nel tratto 

finale, a due corsie di larghezza utile non inferiore a 3m nel punto di larghezza minima della 

piattaforma stradale con banchine laterali transitabili di cm 50. Caratteristiche riconducibili ad 

una tipologia “F” urbana ai sensi del D.M. 05/11/01. A corredo dell’intervento sono inoltre 

previste lavorazioni inerenti i servizi presenti (acquedotto, gas ecc.) quali rialzamento e/o 

spostamento dei chiusini qualora si renda necessario. 
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Tipi di strade – Categorie di Traffico Ammesse 

 

Spazi da assegnare in Piattaforma alle categorie di TRaffico 
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4. DESTINAZIONE URBANISTICA DELL’AREA DI INTERVENTO 

Ai sensi della vigente disciplina urbanistica l’intervento ricade nel primo tratto sul sedime 

della viabilità esistente, e pertanto risulta conforme a livello urbanistico. Nel restante tratto 

l’intervento ricade su proprietà private e sono quindi necessarie le autorizzazioni dei proprietari 

a realizzare il marciapiede sulla loro proprietà, e consentire l’uso pubblico. 

5. ESTRATTI DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 

5.1. Uso del suolo 
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5.2. Carta Geologica 
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5.3. Carta Geomorfologica 
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5.1. Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali 
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5.2. Vincoli tecnici e face di rispetto 
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5.3. Servizi tecnologici a rete 
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6. SISTEMA DI RACCOLTA ACQUA SUPERFICIALE 

L’attuale sistema di raccolta acque prevede nel primo tratto il convogliamento delle stesse 

tramite idonea pendenza della strada in curva verso il fosso presente sul lato destro della strada.  

Nell’area pavimentata in porfido sono presenti delle caditoie che fanno presumere 

l’esistenza di una tubazione interrata atta a convogliare le acque nel fosso suddetto. 

 

L’intervento prevede la realizzazione di un nuovo sistema di raccolta acque (in aggiunta di 

quello attuale) costituito da un unico collettore in PVC a sezione circolare di diametro 400 mm 

di classe SN4 disposto sotto il marciapiede posato su letto di sabbia con rinfianchi in cls come 

indicato nei disegni esecutivi. Sul collettore principale è previsto un pozzetto di ispezione in 

cls 60x60x60 ogni 20 metri, cui sono collegate le tubazioni di raccolta delle acque di 

scorrimento superficiale captate dalle bocche di lupo, installate laddove è prevista la 

realizzazione del marciapiede con sezione rialzata, e dalle griglie installate laddove invece è 

prevista la realizzazione del marciapiede con sezione a raso.  

6.1. Dimensionamento opere di smaltimento acque 

Per il dimensionamento delle opere di smaltimento si è proceduto in prima battuta alla 

determinazione dell’altezza di pioggia critica per l’area oggetto di intervento. Dal momento 

che l’opera in questione riguarda il sistema di raccolta acque meteoriche, il tempo di pioggia 

deve essere impostato sul tempo che mette in crisi il sistema, tale durata è sperimentalmente 

pari al tempo di corrivazione, fissato in via preliminare in un tempo di pioggia pari a un’ora. 

Tale assunzione risulta pienamente suffragata dalla semplice considerazione che tali sistemi di 

raccolta vengono messi in crisi da piogge di breve durata e grande intensità. L’evento 

meteorico è statisticamente collegato anche al tempo di ritorno, che va scelto in base al rischio 

idraulico ammissibile, ossia all’entità dei danni che si verificano quando l’opera idraulica entra 

in crisi. Per le opere di fognatura urbana la letteratura tecnica consiglia un tempo di ritorno 

variabile tra 10 e 25 anni a seconda che si ammetta o meno il funzionamento in pressione. Nel 

caso specifico verrà determinata l’altezza di pioggia di un’ora con tempo di ritorno pari a 20 

anni. 

L’equazione di riferimento che permette di determinare tale valore è la seguente: 

ℎ = ∙  

In cui 

h rappresenta l’altezza di pioggia in mm  

t rappresenta il tempo di pioggia  
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a, n costanti 

 

I valori dei coefficienti a e n sono ricavabili mediante l’analisi statistica dei dati di pioggia 

ricavati dalle varie stazioni pluviometriche distribuite sul territorio. Per il caso specifico sono 

stati presi in considerazione i valori di tali coefficienti ricavabili dall’Autorità di Bacino del 

fiume Serchio relativamente alla stazione di Lucca. 

 

 

 

 

L’altezza di pioggia così calcolata risulta di 66 mm. 

Infine è stata ipotizzata la superficie delle aree scolanti considerando l’intero tratto di 

realizzazione del marciapiede e l’intera larghezza della carreggiata. A tale superficie viene 

attribuito un coefficiente di afflusso, che rappresenta la frazione del volume meteorico efficace 

agli effetti del deflusso nelle caditoie e nella rete di smaltimento. Moltiplicando l’altezza di 

pioggia per la superficie effettiva captante è possibile ricavare il volume di acqua che deve 

essere smaltito in un’ora e quindi la portata che il collettore deve essere in grado di smaltire.  

Fissando a priori il diametro esterno del collettore si determina la portata massima smaltibile 

con un grado di riempimento pari a 0,8 tale da essere cautelati rispetto al verificarsi di eventi 

TR a n

(anni)

20 66,458 0,2949
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che potrebbero mandare la condotta in pressione, lasciando così un margine di sicurezza al 

sistema di smaltimento. 

L’equazione che permette di determinare la portata di una condotta non in pressione è la 

seguente: 

= ∙ ∙ ∙  

In cui  

A rappresenta l’area liquida della sezione con grado di riempimento pari a 0.8 

ks rappresenta il coefficiente di Gauckler-Strickler posto per tubazioni in PE pari a 80  

R rappresenta il raggio idraulico della sezione con gradi di riempimento pari a 0.8 

i rappresenta la pendenza della condotta pari al 5‰ 

 

Si riportano di seguito le verifiche effettuate con l’individuazione dell’area scolante, la 

determinazione della portata di acqua da smaltire, la verifica che la sezione e la pendenza della 

tubazione siano in grado di smaltire la portata di progetto. 

 

 

 

 

 

  

Lunghezza Larghezza Superficie Coeff. di 

afflusso

h di pioggia t=1 

ora Tr=20 anni

Volume Portata Portata

(m) (m) (mq) (mm) (mc) (mc/s) (l/s)

130 10 1300 0,85 66,458 73,44 0,02 20,40

Diametro 

esterno 

sezione 

Spessore 

delle 

pareti

Diametro 

interno 

della 

sezione 

Area 

sezione

Coefficiente di 

rimepiento
Area liquida

Pendenza 

tubazione

Coefficie

nte ks

Portata 

massima

Portata 

massima

m m m mq mq m mc/s l/s

0,400 0,0237 0,3526 0,09759651 0,8 0,078077205 0,005 80 0,087 87,481

PE diam. 400/23,7
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7. STIMA DELLE OPERE 

Per la stima delle opere è stato elaborato un apposito Computo Metrico Estimativo 

utilizzando come riferimento il Prezzario della Regione Toscana anno 2018. Per le voci 

unitarie mancati sono stati utilizzati prezzi per lavori similari delle Provincia di Lucca o sono 

state effettuate apposite analisi prezzi. I costi aggiuntivi per la sicurezza sono comunque stati 

desunti da un computo metrico estimativo di apprestamenti necessari all’esecuzione dei lavori 

nel rispetto del Testo Unico per la Sicurezza. 

8. OCCUPAZIONE DI AREE ED ESPROPRI 

Parte della aree oggetto di intervento ricadono in ambito stradale e non sono previsti 

espropri di aree private. Parte delle aree oggetto di intervento ricadono in proprietà private, è 

stato stipulato un accordo con i proprietari in data 23/11/2018 a realizzare il marciapiede sulle 

aree di loro proprietà con spese di realizzazione e manutenzione a carico dell’amministrazione 

e di rendere tale tratto ad uso pubblico. 

Può rendersi necessaria l’occupazione di resedi private per la sosta di mezzi d’opera e di 

impianto cantiere. 

 

 

 

 

Lucca, 26/11/2018 

                                  Il Progettista 

                        Ing. Daniele Pardini 

 

 


